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il contratto è nullo senza durata 
nell’attività negoziale della p.a. deve considerarsi non legittimo il contratto che non prevede 
espressamente una durata. 
né può ammettersi un provvedimento successivo: l’interesse al mantenimento del rapporto è 
recessivo rispetto all’interesse pubblico al ripristino della legalità violata. 
è inoltre necessaria la procedura ad evidenza pubblica per l’affidamento del servizio a società 
mista pubblico-privata, laddove il controllo dell’ente che appalta sulla propria controllata non sia 
totalitario. 
così ha stabilito il consiglio di stato, sezione V, nella sentenza 5814/09. 
 

ok del tar friuli venezia giulia alla frammentazione dei punteggi in una 
gara con offerta più vantaggiosa 
in una gara con il metodo dell’offerta economicamente più vantaggiosa la valutazione delle 
proposte dei concorrenti è facilitata dalla scomposizione analitica dei criteri, che ottimizza l’analisi 
svolta dalla commissione giudicatrice. 
questo l’importante indirizzo interpretativo fornito dal tar friuli venezia giulia nella sentenza 683/09. 
 

delibera viziata se c’è conflitto di interessi 
non sono legittime le delibere di un consiglio comunale alle quali hanno partecipato alcuni 
consiglieri, e anche il sindaco e i componenti della giunta, che si trovano in conflitto di interessi. 
lo ha sancito il tar dell’emilia romagna, sede di parma, sezione I, il 22 settembre 2009. 
 

va motivata tarsu più onerosa per gli alberghi  
deve essere adeguatamente motivato il regolamento comunale in materia di tarsu che assegna 
agli alberghi una tariffa notevolmente più alta rispetto alle abitazioni. 
in caso contrario può essere disapplicato. 
questo il contenuto della sentenza della ctp palermo n. 381/6/09 
 

ridotto del 35% a livello nazionale assenteismo per malattia 
dopo circa un anno dall’entrata in vigore della legge n. 133/2008, che prevede l’invio del medico 
fiscale a partire dal primo giorno, gli effetti cominciano ad essere evidenti e, dalle stime contenute 
nei registri del ministero, si nota chiaramente una diminuzione del 35% di giorni di assenza dovuti 
a malattia.  



 

produttività, trasparenza e meritocrazia i fondamenti della legge 15/2009 
la riforma brunetta vuole “curare” l’amministrazione pubblica attraverso strumenti aziendalistici ed 
intervenendo in maniera selettiva.  
molti gli intenti che si cercano di raggiungere: ritorno alla prevalenza della fonte legislativa sulla 
contrattazione collettiva, trasparenza delle spese del personale e chiarificazione dei benefici 
ottenuti per la comunità dalle stesse, porre dei limiti alla dirigenza a contratto, tolleranza zero 
contro i “fannulloni”, ecc….    
 

premi solo per chi dimostra realmente capacità e competenza 
la “legge brunetta” n. 15/2009, va a stabilire nuove regole anche per l’assegnazione dei premi di 
produttività, per sottolineare che la meritocrazia è selettiva. 
nel caso degli enti locali varranno regole elastiche che gli stessi potranno realizzare effettuando 
diversificazioni articolate rispondenti ai propri sistemi organizzativi.    
 

per la riforma brunetta il dirigente agirà come un datore di lavoro 
per il rilancio dell’efficienza delle amministrazioni pubbliche il dirigente agirà come un vero e 
proprio datore di lavoro, esaltando così i poteri assegnati ai manager di conformazione della 
prestazione lavorativa dei dipendenti. 
i dirigenti avranno più autonomia e, con le sentenze 103/2007, 104/2007 e 161/2008 si esclude 
praticamente la fiduciarietà del rapporto tra organi di governo e dirigenza.    
 

inseriti i concorsi territoriali nella nuova riforma delle p.a 
il senato, in extremis, ha reintrodotto nel testo finale della legge brunetta il criterio di residenza, 
inizialmente non inserito. 
i concorsi territoriali per valorizzare la residenza come criterio selettivo è uno dei punti più critici 
della nuova riforma dell’impiego. 
 

entro il 31 ottobre obbligo di monitoraggio semestrale 
il decreto n. 0086258, emesso dal ministero dell’economia dipartimento ragioneria dello stato, 
sancisce che entro il 31 ottobre i comuni con popolazione superiore a 5mila abitanti dovranno 
trasmettere alla ragioneria generale dello stato i dati del “monitoraggio semestrale del patto di 
stabilità interno per l’anno 2009”.  
le modalità di trasmissione possono consultarsi sul decreto stesso.  
 

gli assessori si possono revocare 
il sindaco può legittimamente revocare l’incarico di un assessore con una motivazione anche 
generica per il semplice venir meno del rapporto fiduciario. 
lo stabilisce il consiglio di stato che ha respinto il ricorso di un ex assessore riformando una 
precedente sentenza del tar lecce contro la revoca dell’incarico fatta dal sindaco nel 2006. 
 

anche senza verbale è legittima la multa a chi guida ubriaco 
anche se la polizia stradale omette di compilare il verbale, l’automobilista sorpreso ubriaco alla 
guida non può pretendere l’annullamento della sanzione. 
trattandosi infatti di reato penale non risulta necessario contestare l’infrazione utilizzando i normali 
modelli previsti per l’accertamento delle multe. 
lo ha chiarito la corte di cassazione, sez. II civ. con la sentenza n. 19880 del 15 settembre 2009. 
 

il taglio dei permessi sindacali non fa risparmiare 
la riduzione dei distacchi sindacali, prevista dall’art. 46 bis del decreto legge anticrisi del 2008 non 
determina risparmi in senso proprio, ma solo un recupero di produttività, grazie alla presenza di un 
maggior numero di dipendenti sul luogo di lavoro. 



questo il dato che emerge dal rapporto di certificazione delle sezioni riunite della corte dei conti in 
sede di controllo, (delibera n. 35 pubblicata martedì 20 ottobre 2009). 
 

il 9% dei dipendenti pubblici utilizza i permessi della legge 104/1992 
per assistere i disabili il 9% dei dipendenti pubblici usufruisce dei permessi mensili previsti dalla 
legge 104/1992. 
nel settore privato invece la media è inferiore a 1,5%. 
è quanto emerge da una rilevazione effettuata dal formez in collaborazione con cittadinanza attiva 
e associazioni a tutela della disabilità e illustrata dal ministro renato brunetta. 
il numero dei dipendenti e dei giorni di permesso risulta in aumento progressivo sin dal 2006 di 
oltre il 10% l’anno e in ulteriore crescita di circa il 20% nel 2009. 
 

permessi sindacali: 300 mila ore oltre il limite 
5,8 milioni di euro: questo il costo dei permessi sindacali effettuati nel 2007, 300 mila ore oltre i tetti 
assegnati. 
soldi che in qualche modo dovranno essere restituiti alle singole amministrazioni. 
questo il risultato del monitoraggio effettuato dal dipartimento della funzione pubblica sull’uso dei 
permessi per le riunioni degli organismi direttivi statutari nel 2007, anno dell’ultimo rinnovo del 
contratto del pubblico impiego. 
 

per il coniuge del naturalizzato la cittadinanza è facile 
anche il coniuge dello straniero naturalizzato può ottenere la cittadinanza italiana quando dopo il 
matrimonio risieda da almeno due anno nel territorio dello stato. 
altra ipotesi per la naturalizzazione riguarda il caso in cui il richiedente risiede all’estero e per 
questo servono tre anni di matrimonio. 
lo ha chiarito il dipartimento per l’immigrazione del viminale con la circolare n. 13074 del 7 ottobre 
2009. 
 

brunetta sulle visite fiscali 
d’ora in poi le fasce orarie di reperibilità del lavoratore pubblico durante le quali devono essere 
effettuate le visite di controllo saranno stabilite con decreto del ministro renato brunetta. 
lo prevede l’articolo 69 del decreto attuativo della  legge 15/2009. 
ecco gli altri punti fondamentali sulla disciplina del controllo delle assenze: 

• gli oneri per le visite fiscali sono a carico delle asl e dunque dei bilanci regionali 
• obbligo da parte delle pa di verificare anche le assenze di un solo giorno 
• obbligo di giustificare le assenze per malattia protratta per oltre 10 giorni e comunque dopo 

il secondo evento di malattia nell’anno solare con una certificazione medica della struttura 
sanitaria pubblica o di un medico convenzionato con il ssn 

 

l’affidamento è genuino anche se vengono utilizzati i mezzi del 
committente 
l’appalto può essere considerato genuino anche se il committente mette a disposizione le 
attrezzature occorrenti per l’esecuzione dell’opera, sempre che la responsabilità che deriva dal loro 
uso sia totalmente a carico dell’appaltatore su cui deve permanere il rischio di impresa. 
questo il parere del ministero del lavoro espresso con la risposta all’interpello n. 77 del 2009. 
 

l’anci si pronuncia sulle riscossioni  
l’anci ha presentato un documento, nel corso di un’audizione alla commissione finanze della 
camera dei deputati, nel quale richiede che siano ridotti gli aggi percepiti da equitalia, aumentati 
durante un periodo di crisi senza alcuna giustificazione. 
e richiede inoltre il potenziamento degli strumenti per la riscossione delle entrate locali anche nel 
caso in cui i comuni decidano di affidare questa attività ad altri concessionari.  



 

per attuare la riforma brunetta meglio non aspettare 
l’attuazione alla riforma brunetta si dovrebbe anticipare rispetto al periodo previsto dagli articoli 16 
e 31 del testo in pubblicazione, che ha fissato la data di adeguamento in data 31/12/2010. 
per esempio la valutazione di premio per i dipendenti nel 2010, dovrebbe poter valutare le attività 
gestionali realizzate nel 2009, pertanto all’inizio del 2010 il sistema di valutazione dovrebbe già 
essere adeguato alla nuova riforma. 
 
 
alcuni siti istituzionali consigliati: 
www.acquistinretepa.it 
www.agenziaterritorio.it 
www.anagrafe-prestazioni.it 
www.anci.it 
www.anutel.it 
www.camera.it 
www.cassaddpp.it 
www.catastoaicomuni.it 
www.corteconti.it 
www.dirittoegiustizia.it 
www.funzionepubblica.it   
www.garanteprivacy.it 
www.governo.it 
www.innovazionepa.it  
www.ilsole24ore.com 
www.ilpersonale.it 
www.inps.it 
www.italiaoggi.it 
www.pattostabilita.rgstesoro.it  
www.rgs.tesoro.it  
 


